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CASALE 44 GENNAIO 

Un giornale frane»» diceva jeri ohe la questiono 
ministeriale, la quale tiene sospese le menti e gli 
animi e di Francia e d' Europa, non potrà essere 
sciolta che dal popolo. E infatti lo cose sono giunte 
a tal punto in quel paese, clic il credere ancora che 
gli interessi e l'onore della nazione possano essere 
vilipesi a talento di Luigi Napoleone, e de'suoi 
addetti dell'Eliseo, sarebbe e cecità e stoltezza. 

Il ministero si e dismesso: otto uomini nulli clic 
il capriccio aveva innalzali, e che il popolo francese 
aveva per un'istante tollerali, ricaddero nella loro 
nullità, ossi si confuselo nella folla dei parassiti che 
si inchina ad ogni slolla che sorge, e si vendo ad 
ogni compratore che meglio la paghi. Essi caddero, 
e noi non istaremo ad indagare le cause più o meno 
frivole, più o meno conosciute della loro caduta. Està 
caddero e il loro padrone Bonaparte, rimase solo 
un'istante nella ignobile arena degli intrighi e delle 
viltà, alle quali aveva voluto associare il paese. Egli, 
il ridicolo protendente, va ora cercando un'appoggio 
in ogni partito; ed ogni partito lo sfugge, e si bolla 
di lui. Egli s'ò trascinato sull'orlo dell'abisso, ed 
una l'orza superiore alla sua volontà ora ve lo 
spinge dentro, e conviene pure che precipiti sino 
al fondo. Eorse un ultimo tentativo verrà fallo 
ancora, e l'uomo che il mondo intero ha già con­
dannalo, troverà forse ancora otto martiri predestinali 
che vorranno associarsi ad un potere che si sfa­
scia; un gabinetto o nuovo, o di rimpasto verrà uf­
ficialmente annunciato nelle colonne del Moniteur; 
si crederà o si mostrerà di credere ancora da pochi 
al trionfo dell' ordine e della buona causa; ma non 
sarà che una tregua di breve durala. 11 virgulto 
può arrestare per poco a mezzo della caduta, ma 
la valanga che romoreggia sulla vetta trascinerà 
seco ogni cosa. 

Il popolo francese stava testimonio silenzioso del 
turpe spettacolo. Egli vide la spedizione di Roma, 
vide la leggo siili' insegnamento, la legge del 31 mag­
gio e tacque. Egli vide i suoi grandi politici scindersi 
in partili innumerevoli come innumerevoli sono le 
ambizioni e i desidera inconlentati. Volle una volta 
applicalo a proprio vantaggio il divide et impera della 
tirannide; la scuola di tanti secoli di sciagure io ha 
fallo maestro. Egli fu calmo e maestoso e si pre­
parò alle grandi vendette, ed il tempo delle grandi 
vendette ò venuto — Oi'a la vittoria del popolo è 
assicurata; e se prima potevamo credere che fosse 
quislione di anni, ora diciamo che è quistiono di 
m o s j _ — Ne vogliamo una prova? Eccola — La 
reazione ha paura. Essa che entrava nell'anno no­
vello colla secura burbanza del vincitore, essa che 
già contava su nuovi trionfi, su vittime nuovo, ora 
lia paura e nella crisi ministeriale francese vede 
la sua rovina prossima, immancabile. E già i ca­
maleonti politici preparano una nuova maschera 
da sovrapporre all'antica, e forse a quest'ora la 
conventicola di Dresda trema, e i legali dei Prin­
cipi si sogguardano paurosi, perchè un rombo non 
lontano li avvisa che fuori delle loro sale dorate, 
v'ha chi si prepara a mettere a brani le tavole 
del loro turpe mercato. 

E il Piemonte? Como si apparecchia il fortunato 
Piemonte a sostenere la lotta che sta per im­
pegnarsi forse tra i duo grandi principii che un' 
ultima volta si disputeranno il dominio del mondo? 
Se dovessimo credere ai canti di gioia che si innalzano 
ogni giorno dalle conio voci dei nostri dottrinarii, la 
libertà avrebbe qui l'unico sicuro e valido rifugio. 
Qui ò 1' oasi del desorto, qui la stella luminosa 
in mezzo alle tenebro fosche che coprono la terra. 
E intanto i nostri ministri, inebbriati da questo 
fumo d'incensi che loro abbruciali d'intorno i fa­
cili adoratori, si tributano a vicenda croci e cor­
doni, e non veggono la rovina che si prepara, e 

non sentono la tempesta che si aduna siili' oriz­
zonto. 

Noi non vogliamo qui tessere la lunga sto­
ria dello colpe minisler'.iìi. Non diremo quindi 
com'essi sciolgano la quisuonc- di finanza prepa­
rando la bancarotta; come rispondano al bisogno 
di mutamenti amministrativi deludendo le speranze, e 
mancando a solenni promesse. Non ci mancherà in 
avvenire ne occasione nò coraggio per farlo. Una sola 
cosa domanderemo a questi uomini; se sia cioè 
arte di governo assennalo il tollerare, cm colpe­
vole condiscendenza, che le ire assopite fra l'e­
sercito e il popolo si l'innovellino e si alimentino 
nel sangue sparso da mani fraterne. I falli che, 
rattristarono in questi giorni la generosa (ieuova 
sono u.ia prova che la debolezza dei nostri ininslri 
è pari alla loro inettitudine. Essi non sanilo ve­
dere clic fantasmi di rivoluzioni, e spauracchi 
repubblicani; ed intanto atterriti dallo vani» cre­
azioni della loro mente inferma, indietreggiano e 
vorrebbero che il popolo s'arrostasse a loro voglia; 
ed allo sviluppo necessario ed immancabile delle 
idee, vorrebbero opporre la forza materiale. 

Poveri illusi! La causa della democrazia no:i 
può essere fermala nel suo corso da ostacolo di 
sorta: nò i conio occhi d'una polizia sospettosa, 
nò i proclami di pmilegiali proconsoli, nò le ba­
ionette di pretoriani novelli, varranno ormai a com­
batterla e a distruggerla. 

La democrazia ò fatta saggia, (pianto è grande. 
Essa conosce che i tempi sono giunti per lei, e non 
cerca un trionfo incerto e parziale colle risse iso­
lale ne'rioni d'una sola città. Band) adunque, o 
signori ministri, alle, vane paure che vi travolgono 
il debole cervello. Volete salvare il paese? Ponetevi 
sinceramente, coscienziosamente col popolo ed avanti 
con lui. 

L'esempio ò recente e non lontano. Oltre alpi otto 
uomini assalili come voi al potere per capriccio non 
saprom.no so di fortuna o per decreto provvidon-
den/.ia'e, aulivano gridando al popolo, ch'essi soli 
erano i suoi salvatori, che colla loro caduta sarebbe 
venuta la universale rovina. E quegli uomini intanto 
violavano i diritti della nazione, no vilipendevano 
l'onoro, tentavano di ridurla ad una servitù più ob­
brobriosa delle tanto che quell' islcsso popolo aveva 
già scosse. E caddero e la Nazione sorrise alla loro 
caduta, e la causa della democrazia è chiamata a 
prossimo e sicuro trionfo sulla loro rovina. 

No facciano una volta senno i nostri beati Commen­
datori del primo dell' anno. Non si salva il paese, 
andando a ritroso dei tempi; non si difende la li­
bertà inceppandola ad ogni suo passo — I tempi e 
i popoli progrediscono con forza crescente. Guai 
a chi si ferma a mezzo il cammino! 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Nelle sedule di questi giorni la Can.cra si occupa 
del bilancio della marina — Si devono nolare due ri­
sultali importanti ottenuti nella discussione, cioè l'es­
sersi adottate duo proposte del deputato Mellana 
tendenli ad ollenere, primo, che il ministero depo­
siti, prima di por mano allo spose volale nei bilanci, 
negli archivi della Camera, l'inventario di tutti gli 
oggetti, che trovansi attualmente nei magazzini del­
l'artiglieria e marina; secondo: che si presenti la nota 
stampata dei funzionarli dei dicasteri il cui bilan­
cio verrà mano mano in discussione — Mercè que­
sto secondo obbligo imposto al potere esecutivo sarà 
più facile alla Camera l'esercitare sul medesimo quel 
controllo che e una delle precipue suo attribuzioni. 

Il nuovo deputalo Avvocalo Parent pronunciò un 
lungo discorso, nel quale sviluppò le suo particolari 
viste politiche, le quali diedero campo al ministro Ca­
vour di accennare alla necessità nostra di avere una 
buona marina. La parte più notevole e più gradila della 

risposta ministeriale fu l'annunzio che il Principe di Ca-
rignaao avesse abbandonala la carica d'ammiraglio. 

Si entrò quindi a discutere delle singole, catego­
rie. Prendono pur!" alla discussione il ministro, o i 
deputati Mellana Elena e Valerio ed altri. Alcune ri­
duzioni di cifre sono ottenute. 

Proposta di abolizione degli octrois 
in, Francia. 

Il signor Santeyra ha deposto sul banco della 
presidenza dell' Assemblea la seguente proposta: 

Art. 1. A far tempo dal I. gennaio l8o2 gli octrois 
saranno soppressi, ed i loro prodotti saranno rim­
piazzali da un' imposta locale sul capitale sotto il 
titolo di imposta municipal'. 

Sarà egualmente soppresso dalla slessa epoca nei 
comuni in cui sono stabiliti ocl>-oix, ogni imposta lo­
cale votata sotto il titolo di centesimi addizionali tasse 
municipali, o sotto qualunque altra denominazione. 

Art. 2. Alle imposte o taste soppresse dall'articolo 
precedente sarà sostituito un'imposta che sarà stabi­
lita su tutte lo, proprietà o valori immobiliari, prodot­
tivi od improduttivi, qualunque sia la loro natura e 
destinazione. 

Art. 3. Per determinare il capitalo che rappresen­
tano le proprietà immobiliari si moltiplicherà per 30 
la cifra della loro rendita quale ò determinala dalle 
matrici cadaslrali. Quanto allo proprietà mobiliari, 
corno piazzo o u fluii, valori od oggetti mobiliari di 
qualunque natura, il capitale che osse rappresentano 
sarà determinalo dall'estimo del loro valore reale. 

Ari. k. Ogni cittadino abitante in un comune in 
cui è stabilito un octroi, dovrà dichiarare alla se­
greteria della Maire, per se o per mezzo di un pro­
curatore l'importanza del capitale da lui posseduto, 
distinguerò i valori mobiliari, ed indicare sommaria­
mente ed in complesso la natura ed il valore degli 
oggetti che rappresentano un capitale improduttivo. 

Ari. 5. In ogni comune un comitato composte del 
Maire, o di un aggiunto, di due cittadini almeno, e 
di sei al più, domiciliali nel comune, designali dal 
Consiglio Municipale, presi in tulio od in parte, nel 
suo seno, o fuori del suo seno, e del controllore delle 
contribuzioni dirette, rettificherà le contribuzioni che 
gli sembrassero inesatte, supplirà a quelle che non 
fossero state fatte, e redigerà la matrice dei ruoli. 

Art. G. La matrice sarà depositala per venti giorni 
alla segreteria della Maire, afiìcliò gli interessali pos­
sano prenderne cognizione, e rimettere contro ricevuta 
lo loro osservazioni scritte al segretario della Maire, 
nei trenta giorni da quello del deposito della Maire. 

Art. 7. Uopo esame delle osservazioni presentale 
il Comitato farà le modificazioni che crederà conve­
nienti e trasmetterà la matrice al Dirotterò delle con­
tribuzioni dirette. 

Art. 8. Sulla relazione del Direttore il Prefetto 
determinerà la cifra dei capitali di ciascun comune. 

Egli determinerà per ciascun connine: 
\.a La somma annuale per cui c=sa ò autorizzata 

ad imporsi; 
2." Il prodotto netto annuo del rispettivo octroi. 
Art. 3. La matrice in tal modo stabilita sarà comu­

nicata ai ripartitori comunali; i quali avranno la facoltà 
di proporro dello modificazioni alle cvaluazioni così 
detcrminate. 

I ripartitori dovranno motivare le loro proposte, e 
non potranno diminuire od accrescere più d'un quarto 
la cifra dei capitali individuali admessi o stabiliti 
dal Comitato. 

Art. IO» Le proposte dei ripartitori saranno sotto­
posto dal dire Itero delle contribuzioni dirette al Prefetto, 
il quale decreterà definitivamente le matrici. 

Le matrici saranno rimandale al direttore, il quale 
dopo di avere detcrminato il rapporto esistente tra il 
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totale dei capitoli inaici lab di ciascun comune ed i 
contingenti fissali in conformità dall art 8 stabilirà le 
quote individuali accresciuto delle spese di percezione 

Art 11. I rcclam 1 relativi alla fissazione dell imposto 
«labilità dalla presente legge saranno presentati, in­
sculti, e giudicali nelle firme, e nei termini poscritti 
per le altre contribuzioni dirette. 

'a a w 

h\ BEFANÌA 

Quasi tutti i giornali in vesto più o meno demo-
ci atiea si sono pi esentati innanzi ai l o i o . . . . qui 
sto il busillis, innanzi a l lo ro , c l u ? . . . azionisti, a s ­
sociati, lettoli, coiiispondcnti uffizioli di posta, ma 
fssenzinlinente n quelli clic pagano, leggano o non 
leggano, ed nuguiavuno loto con discoisi oggiannti, 
con mille sdolcinolutc, con iivoionze a cento fogge 
o salamclect.be, le buone f is t t , il buon fine ed il buon 
principio del l 'anno pi omettendo m a n e monti pei 
l 'avvenne dando e dispensando por ogni dove stienne 
r legali in paiole. Il Vessillo Vercellese ivi dei 
pochi che finoia abbiano lasciata coirete l 'acqua alla 
duna , senza pagare la tassa pei la dispensa delle 
visite, e già i fashionibles, quelli che in Monsignoi 
della Casa od in Melduoi Gioia hanno succhiato le 
massime della buona cieanza l 'avi anno tacciato di 
incinte di giossier, di zotico, di vilam e di tutte 
quelle lampognc che egli si è montate. 

Ma il Fcsnllo è compunto e cogli occhi bassi col 
doiso inclinato nd angolo ietto, col suo cappello fi a 
IL inani r colla voce tiemolontc si appi esenta oggi 
n tutti quelli che lo leggono, ed anche a quelli che 
non lo leggono ma lo pagano e chiedendo pei dono 
dilla sui (tourehne, offic un compenso I io magi 
hanno cancato 1 loio cammelli di doni il Vissilìo 
ni liasceghc nlcuoi a li invia di buon cuoio ni suoi 
amici e nemici Invece dello stienne pei le feste di 
N itale o pel capo d ' anno , egli offie loio la bifanta 

La Befanìa' e clic tos i e ella mai questa btfania> 
Come ' i lettoli d i l Vessillo non sanno nncoia t he 

iosa sia questo peisonaggio ? Oh leggino l ' u u d i t i s ­
simo A, L Millin ntlle Lciiics sui le cai naval de 
Home il Manin nella sua Istonta notizia dell' oi i gì ne 
e significazione dilli befane e nei Sigilli, la Tllaiiu 
( ap i Ilo nella Cicalata sopì a li befane, l'TbcnsticiL 
m i suo battalo, De epiphanns apud gentiles it ilat-
slianos, il liluinembach noli' antii/nitas epiphaniarum, 
il l'.iolo Manficdi nel Diseoiso sali epifania, il Sa­
limi le Maicsio the scusse la Dupulatio histoiuo-
theologiva de fi sto epiphniiiif, il Kindlei che pubblicò 
una Disscitatio de fato epiphaniaium, 1 II imitimi 
nel suo ci udito lavoio De tpiphania et cpiphainis 
apud gentiles et chrisl anos, il V a i t h i . . . . 

Che se ì nostn leggiton dopo tutta questa sclu«m 
di nuton e di opeic sulla befanìa non hanno ancoi 
compreso di the cosa si ti atti, coni icn due the essi 
suino molto dun di c e m e e , e peicio suino costietti 
a n r o n e i e ad un l imonano enciclopedico onde laici 
capue 

Chiamasi befania in molte parti d'Italia un fantoccio 
di tenci che i fanciulli e le donnitcìinle sogliono 
poi tal e attorno nella noltc della Epifaniu, t he dicesi 
nel coiiotto \cinacolo befania, e che nel giorno di 
quella testa espongono alle fioes'ie Chiamasi puie 
ton lai nome dalle iuntisthe o simili femminelle quella 
l i n a , buona o cattiva, the t i t d o n o , o danno a cie-
deic ai fanciulli, v enu nelle case, pei la t iomba dtl 
laminino, li notte che pieccdt, l 'Ipifania Esse con­
sigliano quindi i ì iguzi >d appendete calze, tancs lu 
i t i a t t io th t le lief ine le ìiempjano di ìoba o buona 
o (attiva, si tondo the essi si sono bene o male com­
piutati L i befani ì t i h i quest 'oggi p>it»ti van i 
legali che noi dispenseieino secondo l ' indo 1770 loio 
ai nostn amiti e ntiniti 

La pinna pai te e pei 1 giornalisti I h ' I h ' quanta 
loba ' sembia una fitta di ngatticii 

Pei gli st i i t ton del Vessillo un hbio t il poemi 
biblico che n a n a le sventine di Giobbe piobabd-
inciitc pei inseminici la pazienza, \11tu necessitila 
onde duiaie nella via disastiosa nella quale ci siamo 
posti 

Alla Gazzetta Piemontesi, un \estito d 'a i lecchino 
loise pei espuntele il coloie politico di quel giornale 

Al Risoigimeiito un buon paio d'occhiali, senza 
dubbio onde tendete pm acuti la sua usta pei clic 
non veda sempie bello e buono tutto quello the si 
la dal Minis tei 0 

Alla Cioce di Savoia un foglio di e 11 la d amianto 
cello pei espnmere il desidcno clic quel pei iodico 
si consci vi, com'è incori uttibilo. 

All' Optinone una catta gcogtafka del legno di 1-
J'Alili Italia. 

Alla Concordici una fenice col mollo post fua 
1 esw go 

Al Progiesso scntto dai deputati suustii, l ' invito 
fatti e non paiole. 

k\\' Ài moina un 'aqui la a due teste da poisi in 
testa ni giornale, ed un fintini idioti da studiai»! 

All 'Ai «Ho/e del Popolo l'epitaffio sii ilh terra levts. 
Alla Foce del Deset lo una collezione di giornali 

inglesi piobabdinentc pai d a i g h u a a lettone sul modo 
di iute cotte polemiche. 

Alla Campana ed all' Ordine le paiolo di Plauto 
Procax, lupax, trahar tercentis verstbus tuas im­
pili ttias nemo elicere possel. 

Alla Gazzetta del Popolo un'ampolla di benzoino 
nimgdoloide sciolto nell'alcool. 

Al Fischietto una chiave nuova. 
Al Cattolico, all' ficho du Moni Siane, alla Sentinella 

Cattolica, all' Jndipindant d'Aoste quella fiala che 
Oliando e andato a caca i e nella luna, ed un sanlenilo. 

Al Coirtele Ma cantile uu tialtato di copistetia. 
Alla Fiatdlanza di Cuneo un complimento p i o -

fumalo 
Alla Domenica di Pincrolo una corona d' alleno. 
Alla Stura la Grammatica Italiana del Soave. 
Al Cartoccio ed M'Avvenne la temi la di Dante 

« Lascia du le genti 
Sta come tone feima che non ci olla 
Giammai la cima pei soffiai di venti. » 

Al Cittadino di Vigevano, ed all'Ideo di Lomelhna 
il dettato evangelico amatevi 1' un 1' altro. 

All'-Eto della Iiallea Dota ed ali Inde Novarese 
un buon minicio di ahhuonati. 

Al Patitole Savoisien, al Chat, alt Avenir de Nice, 
alla Sttega, alla Ronda, all' Italia Li bei a una bom-
bomeid foggiata a guisa di bellet to ftigio, col-
1' cpigtatc Colaggio' Alanti' 

A tulti gli ni tu lunga vita e costanza onde isti un e 
il popolo. 

La seconda paite dei doni della Uiefanìa è pei 
nostn associali ma noi non osiamo omnia loio, poiché 
non snppiamo di menta le che essi l 'accettino L u n a 
buona dose di confidenza nelle nostte intenzioni è 
un invito a 1 innovai tosto gli abbuonamentt 

(Vess, Fercell.) 

Assai eh buon gì atto stampiamo nelle no&'i e colonne 
la seguitile lettali che ci vitine tramissa 

Tonno addi 16 dicembre 18o0 
Ultima e Gentilissima Signora CIRIOLA PAOLINA 
Pnside degnissima dil Comitato Suceuisale Femminile 

cicalo a sollievo dell Emigrazioni ìtahana m Casale 
La carila 6 come il fuoco, che si dilata, purché 

spiri un pò d aria e queste soffio benefico non manca 
ceito a Casale, ove 1 sussidi! raccolti dal Comitato e 
1 influenza benigna delle mie buono Signore aumen­
tano pi o d i o s a m e n t e ogni gioì no. Tu savio divisamente 
di V S 111 ma e dello sue esimie Compagne quello 
di diramare nella Provincia l 'azione del Cornitelo 
col mi zzo di altre benefiche Coadiuvici e quanto bene 
in far questo il suo nobile cuore si consigliasse col-
1 allo pernio elio la distingue lo piova 1 ingente somna 
complessiva di lire 2942 Che ma ricevo, p u l e in 
danaro (cffiltivc hie 2387J e palle in oggetti di 
biancheiia (peiitali in lue bbb) Sapendo come 1 0-
norcvole Dilezione del Catiouto si pieslera a pubbli­
cale 1 nomi di lutti questi bencfalloii, 10 mi limilo a 
nngii7iaib lutti 111 hslinlamciilc col mezzo dil bene-
mento Comittlo a cui Ella piesicde e the ò divenuto 
anima e conti 0 d incalcolabili bencfìzii 

A Lei 111 modo speciale rendo piene e sinceie grazie 
pel veiaiiTMilo materno zela e poi la virile piudenza con 
cui adempie ali ufficio di canta, cui volontaria si assunse 
e direi che la femminile Assemblea di Casale non 
avrebbe mollo a impalate d i più g i au consessi, t se 
non piemontesi che 1 IOJ;II roazionani, avezzi a sv ia re 
1 miei sentimi nli, mi dilanici ebbero foi se anche San-
fiinotiiaiio 

Elli intanto p iosegm 1 suoi benefizi! corroboiando 
della sua efficace assistenza 1 miei deboli sforzi e mi 
cieda di Lei III ma Signota, e delle sue gentili Collegllo 

Uniti ino Obbl ino Sei intuì e 
AB in CARIO CAHIROM 

LA CAHNL A IH OiN MLRLAIO 
Lei/rjen nell 1 veiiement ih Parigi 

L'abolizione del monopolio del macello sembia do­
ver essere utile si alproluttore che al consumatore— 
Ci SI accerta, che ieri un allevatore avendo fallo am­
mazzare per suo conto, agli ani nazzit >n mediante 90 
franchi per capo, undici buoi, che esso non aveva 
potute vendere al mercato per causa del basso prezzo 
che gb veniva offerto, od avendoli in seguilo falli 
portare al mercato dei Ptonrait's, trovò un beneficio 
di mille tr cento fianchi netti, sulla somma cho gb ora 
siala offerta al mei catodo S taui. Noi crediamo dovei 
segnalare ai produttori questa ctfia eloquente. 

Lcggest nel Sun sulla quisttone dcll'010 e dell 'ai-
gento. > 

La condizione sfavorevole del cambio 111 Ingbiltena 
dipende dall'alteioztone occotsa nel valoi lodativo 
dell'010 e dcU'atginto. Pei causa della sua comodità 
o facilita di tiaspoito, Poto eia teicato da lunga pezza 
e dava un bel pi cinto. 

Ln gì an quantità d'oio tnato dalla California m 
questi ultimi anni, scn/acht si acctesccsse punto la 
quantità dell 'aigento, alteiò le piopotzioni di questi 
metalli Pet t io il piezzo dell'aigento ctebbe 3 pei 
cento, e quest'acci escimento fu quasi lo stesso ne 
cambi ti a 1 paesi ove l'ai gento è il titolo, come in 
quasi tutte le nazioni dt l continente, e 1 Inghdtcria, 
ove l 'oto è ancota il titolo, il cambio essendo na-
tutalniente conti0 l'Ingioiteliq Ciò non dipende al-
tiunenti dalla bilancia del comincicio, ma da fotti 
tinpoitazuini dalla California. 

tuttavia se v'ha attualmente una domanda tempo-
latia d'oio fatta all'Inglnlteria pei causa dell'incer­
tezza sulla decisione della commissione fiancesa sul 
sistema monetano, essa fornisce una nuova piova 
della iollid dell'atto del 1844? che l'unto l'ammontai e 
dell'aigento che la banca aveva dmt to di consonate 
poiché e ceito che l'espoitazione dell algente nelle 
pi esenti onici genze saiebhe più efficace che l'oio stesso 
pei lenificate 1 cambi. Speliamo tuttavia che gli a-
7iomsti delle stiade f i l ia te , e gli alti 1 non laianno 
sagnfizii ad una timidità siagioncvole, e non satanno 
indotti a dai il loio bene lealmente valevole pei 
meno che il suo valotc ìntnnseco. Scoigtianno, the 
l'efietto del movimento attualo non può dui ai pio. di 
qualche settimana 

Si legge nello Statuto 
L'applicazione di ceiti pi incipit di economia p u b ­

blica, che ita noi sono elemental 1 t cosi lenta m 
1 lancia che lo stesso Pailninento paga non di tado 
lai go tnbuto ai piegiudizu del volgo Menti e a ca­
gione di esempio, il l'ieuionte e sospinto dal suo go­
verno nelle vie della bbeita dell ' industna, a l 'augi 
si piopone di lestiingeine 1 vincoli. 

Due deputati in questi ultimi giorni hanno sotto­
posto alla meditazione del Patlamento lo schema di 
un 1 nuova legge, secondo la quale ai inuntctpii «a-
tebbe tonfento il duitlo di tegolaie il piezzo delle 
caini, come già tcgolano settimanalmente quello del 
pane. ficca > ci aiutate meiaviglia il vcdcic come, lad­
dove legnano le più sconfinate dotti ine di bbeita, 
possi luttoi 1 avei toiso il pnncipio della schiavitù 
apphtato alla ìndilstna 

Le due famiglie di economisti, che empiono di 
clainon la l i a n c i i , se dissentono nei paiticolan, sono 
d'actotdo in questo clic entiainbe si pai tono dalla 
negazione di alcuni il a t piiucipii dementat i dell 'ot-
dinainento giusto delle nazioni Gli uni spingono tanto' 
oltie lm b e ienza dello Stato, d i annientale la hbei tà 
dell'individuo, ponendolo solto la tutela pei manente 
di quello Gli altn annientano lo Stato per innalzare 
oltie il dovete l'individuo, lasciando pei alti o apeiti 
fia lo Stito e 1 individuo tali mteiv db, nei quali l'm-
gciei)7a del pnnio pentt ia ad occupate, quasi d i icm-
1110 di liuto It palli che costituiscono appunto la so­
stanza della bbeita vein del secondo 

Oia la singolaie contiaddizione d ie legna in Tiancia 
fui 1 pi incipit niodetatoii dell'oicluit politico e quelli 
che tostituistono il sistema economico, t i n i se la ca­
gione potentissima delle penodicbe nvoluzioni cht tia-
vagbano quella nazione Comunque sia, nessuna na­
zione potia aveie inai bbetta polii ta v t ia se p u m a 
non abbia hbeita etonomita laigbissuii 1, f i a l e qu ili 
passino, chi ben guaidi, lt ttlazioni d ie congiuiigono 
la causa all'effetto Ma in t iancia molti iia gli uomini 
di Stato sono tuttotd al punto di credei e, che solo si 
possa ovviale al caro, e inighotaie le condizioni delle 
classi pov t i e , pei opeia delle tanfle che inalidiscono 
la vena della conconenzi , e si aigouienlano di gua 
m e 1 indi economici eolla applicazione di quelle dot­
ti me che iiell'oidine politico sono appunto madn delle 
i n d u z i o n i . 

I\oi eoitfotti uno a spccthuiiM 111 qui sta piudcnzu 
civile tutti colmo fi a bli Italiani, che non sanno go-
vemaisi alti mietiti t he coli autoi ita e cogli esempi 
the ti vengono du nosli 1 \/ti itosi vicini 
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COALIZIONE DEI PANATTIEIU 

Nel procedente numero di questo Giornale ab­
biamo detto, che se i nostri panatlicri non avessero 
avuta sufficiente onesta, avrebbero avuto almeno 
sufficiente buon senso per non attenersi alla coa­
lizione da noi annunziala, siccome quella che non 
era punlo confaeienle ai loro reali interessi. Una 
lettera sottoscritta da due individui, che si dicono 
Sindaci dell'unione dei panatlicri, prova che noi ci 
siamo ingannati, e, tuttoché- non tentili, noi qui la 
pubblichiamo con qualche osservazione che farìt 
più manifesto il nostro errore. 

• Pregiatissimo Sig. Dirotterò 

Casale 3 Gennaio 1851 
Nel N. 97. dell'acclamalo giornale il CAMIOCCIO, 

vediamo un articolo intitolato*— COALIZIONI: DEVANATTIIUU 
— Nel quale sul quale, [sic) sul semplice fondamente, 
dicesi, di voce sparsa nella città, viene denuncialo un 
biasimevole concorto fra i panaltieri di Casale di non 
vendere il pane ad un prezzo inferiore a quello che 
venisse da essi stabilito, e ci si dipinge come un bia­
simevole monopolio ciò che non ò che l'effetto di una 
buona volontà d'impedire che una male intesa vista 
di smodato guadagno in taluni portasse all' abuso ,di 
quella libertà di commercio e d'industria che ci si è 
voluta largire, e quindi non si fece sparmio in quel­
l'articolo, dietro una semplice supposta o vera voci­
ferazione, di minacciarci un furore di popolo, il pro­
cesso, la multa, il carcere. 

Si, Signore, la ci è questa unione de'panallicri, ma 
il suo scopo e tale che ci gloriamo di pubblicarlo, e 
già ne ha prova il pubblico, poiché risponde al mi­
naccioso articolo del CAMIOCCIO l'elicheUa del prezzo 
del pano che si vedo affissa nelle nostre botteghe. 

Questa etichella che 6 rinnovabile ad ogni quindi­
cina, porla il coslo del grano in giornata, per ogni 
sacco antico di monfcrralo, (misura aulica espressa 
perchè il pubblico possa più facilmente calcolare,) ed 
a quel coslo è aggiunta la spesa ed il consumo che 
ri corrono per ridurlo al punto della panificazione, e 
quindi vi si stabilisce il prezzo venale del pane rag­
guaglialo a quel totale costo, sulla base già stabilita 
medianli gli esperimenti falli anticamente colla Prov­
visione. 

Questo ragguaglio ci accorila un onesto guadagno 
del quale noi stiamo contenti, e passiamo dire intanto 
che se taluno volesse fabbricare e vendere pane al 
dissolto di tale ragguaglio, o ci rimetterebbe del pro­
prio capitale, o per lo meno rinuncierebhe a qualsiasi 
anche tenue benefizio, salvo ci fosso abbastanza ini­
quo per introdurre nella fabbricazione materie infe­
riori, perdio, ripeliamo, quella nostra base di raggua­
glio non arrichisce alcuno, ma fa vivere l'onesto pa­
li all'i e re. 

Lo abbassare il prezzo al dissolto di quella base 
non potrebbe quindi essere, che per un principio di 
riprovevole emulazione, quando puro non l'osse ac­
compagnata da frode; e noi abbiamo pensalo ben più 
ad impedire l'alzamento del prezzo a danno del pub­
blico, e l'incertezza ed osculazione del prezzo mede­
simo, incomoda al pubblico ed a noi. 

La libera concorrenza non è tolta con ciò, ma fa­
vorita anzi, a vantaggio del pubblico; Ella consiste 
nel fare il pane più leggiero e più bello: Abbiamo 
limitata la nostra etichella alle Ire sole specie di pane 
di maggiore consumazione, lasciando libera la fabbri­
cazione ed il prezzo delle altre qualità di pane cui 
taluno volesse dedicarsi: Non ci siamo interdetto la 
facoltà di cuocere nei nostri forni pane fabbricalo da 
altri trafficanti in lai genere, purché sieno.persone 
dell'arte nostra, e ciò per impedire possibilmente una 
cattiva fabbricazione, ed anche la frode. 

Questa unione adunque non ha i caratteri ch'ella, 
Signore, ha credulo segnalare. Il Municipio di Ver­
celli che ha pure abolita la tassa, ha suggerito a'suoi 
panatlicri di fare ciò che noi facemmo spontaneamente. 

La nostra etichetta fu veduto con soddisfazione dal 
pubblico, e noi non temiamo che il popolo si sollevi 
contro di noi, perdio il popolo troverà sempre le no­
stre, botteghe provviste di pane, schietto e buono, ed 
al prezzo (isso che di mano in mano consente il va­
lore della materia prima, sovra una base inalterabile, 
e la cui esatezza e da tutti verificabile. 

11 prezzo attualo 6 sul piede di L. 21:50. per ogni 
sacco di monfcrralo ossiano ettolitri 1:29.3., e ognuno 
può accertarsi che a tante fu pagalo in questi giorni, 
e l'uno dei sottoscritti ne, ha acquistata una vistosa 
partita a lai prezzo dal Signor G. IV Chiaveroli di 
Casale. 

Piacciale, sig. Direttore, a termini dell'art. 3 della 

legge sulla slampa di dare luogo alla presente nel 
suo giornale, in fiducia del che abbiamo l'onoro di 
riverirla distintamente 

Gio. BATT. BAZZANO 
LUIGI AMUZZANO 

Sindaci dell'Unione do Panatlicri 

Potremmo primieramente avvertire, che molto fuori 
di proposito ci si viene a fare l'accusa di avere noi 
ragionato sopra una semplice vociferazione di una 
intelligenza dei panaltieri, quando ad un tempo ci 
si confessa che questa intelligenza realmente esiste. 
Ma questo poco importa. Diremo piuttosto elio 
sarebbe sialo desiderabile che i signori Sindaci 
dell'unione, che si gloriano di pubblicare il di 
lei scopo, si fossero anche compiaciuti di pubblicare 
la convenzione o l'alto dai panallieri sottoscritto, 
poiché in questo modo si sarebbe l'orse potuto ancor 
meglio conoscere il glorioso scopo a cui mirano; 
e ciò tanto piò, in quanto che lo slesso pensiero a 
loro ingiurioso, che hanno veduto nel nostro gior­
nale, ha pollilo naturalmente nascere In più d' 
uno dei nostri concittadini alla voce di quella 
coalizione, cìoò unione, sorta alla vigilia dell'aboli­
zione, della lassa del pane. Mai poiché essi non 
hanno creduto opportuno di farcela conoscere, pro­
cureremo di supplirvi noi in qualche modo col— 
l'aitilo della loro lettera e di alcune altre notizie 
che abbiamo. 

Finora a Casale si lamentava la cattiva qualità 
del pane; e vedendo che diversi panaltieri avevano 
fatta una ragguardevole fortuna, si sospettava che, 
essi ottenessero dal loro mestiere un lucro un po' 
indiscreto. 

Quindi, secondo ohe noi crediamo, il Municipio 
(Involte latito più volentieri indursi a sciogliere 
da ogni vincolo la panalteria, in quanto che, men­
tre rendeva omaggio al lavoro, mirava a ridurre 
a più onesti confini il guadagno dei panaltieri 
ed a procurare miglior pane mercè la libera con­
correnza che deve essere la più o meno pronta 
conseguenza della piena liberta di questa industria. 
Ebbene! chi l'avrebbe detto? Il Municipio si è 
ingannalo, e si ò ingannalo al segno che molti 
panatlicri hanno dovuto pensare essi medesimi a 
supplire alla di lui sconsideratezza che lasciava 
il pubblico a discrezione di loro e di quanti altri 
si fossero invogliali di vender pane. Quindi Sa 
gloriosa unione. E perdio la libera concorrenza 
l'osse veramente favorita cominciarono per obbli­
garsi, sotto una data pena, di non lasciar cuocere 
nei loro forni ad altri trafficanti che non fossero 
dell'arte loro, e perdio poi il pubblico potesse olle-
nere pane, buono ed a buon mercato, si obbli­
garono non solo a non venderlo al di sopra della 
loro tassa, ma stabilirono anche una penale per 
quelli che l'avrebbero venduto ad un prezzo in­
feriore. La loro filantropia è a questo punto ma­
nifesta, e se il pubblico non la animelle, od ò 
cieco, od ò olfatto sconoscente. 

Ma che non può nell'uomo un glorioso motivo? 
Perche il pubblico potesse meglio illuminarsi e 
toccar con mano che si tratta varamente del suo 
vantaggio i panaltieri si diedero perfino promura di 
tenero nelle loro botteghe la loro tassa coli" indi­
cazione della base inalterabile già stabilita anti­
camente colla Provvisione, medianli gli sperimenti 
fatti, baso la cui esalezza è da tutti verificabile 
Veramente la loro etichetta b all'alio edificante, e 
se i signori Sindaci non ci facessero certi colla loro 
lettera che i panallieri si propongono ancora di 
ritrarre un onesto profitto dati arte loro, si sareb­
be leniate di credere che dopo la gloriosa unione 
vi abbiamo appieno rinuncialo, giacche negli cle­
menti del calcolo su cui ò fondata la loro lassa 
non vi compare punto questo profitto. La loro e-
tichella quale ce la siamo procurata è questa per 
il primo gennaio 1851: 

Prezzo medio del grano dì prima qualità, per 
cadmi sacco di Monferrato, corrispondente ad et­
tolitri 1. 29. 3 della nuova misura . L. 21 50 

Senseria, trasporlo, trebbiatura, e 
consumo, per cadttn sacco . . . » 85 

Dritto di macina e volatica. . . » 1 25 
Dazio » 0 01 

Primo costo e spesa Toltile L. 24 21. 
Prezzo del pane raggili/aliato 

Pane di I." fiore per Chil. . . . L. 0 32 
Grissini noti eccedenti il peso di 

un' oncia antica » 0 38 
Pane di 2.!> fiore » 0 20 
Che cosa possa (la questo etichetta ricavare il 

pubblico per vedere il suo conto non è facile, il 
I comprenderlo: s.> per esempio egli desiderasse di 

sapere quale è il beneficio di.' il p.inaitiere si 
propone di ottenere p>r caduti socco, se desiderasse 
di sapere a che sono calcolato le spese, di fabbri­
cazione del pane e di cotlura, su quanti chilo­
grammi di pano per caduti sacco il calcolo è in-
stituìlo, come potrebbe egli con questa etichetta 
soddisfare al suo desiderio? Ciò che può conoscere 
particolarmente dalla medesima si è se il grano sia 
valutato al suo giusto prezzo, ed in questo dobbiatn 
diro che fin dalla pi ima volta il pubblico in­
gannato , imperocché mentre le due mercuri­
ali fatto dal Municipio nel 2 e nel 1 di que­
sto gennaio danno il prezzo del grano, Puna a 
lire 20 e l'altra a lire 20, il) al sacco, e mentre 
quella della seconda quindicina di dicembre porla 
il prezzo a lire 21, li.; l'etichetta dei panatlicri lo 
fa ascendere a lire 21, 50. Ed ò notabile che, 
fra i prezzi componenti la media suddetta di lire, 
21, 4 ve ne sono di quelli derivatili da vendite 
a lido e, da altre fatte, con facoltà al compratore 
di faro trebbiare il grano a suo talento prima della 
misura! 

Dopo di ciò riesce inutile lo aggiungere che il 
Municipio non ha mai tenute le, basi suddette dei 
panaltieri per formare la lassa del pane, riesce 
inutile lo aggiungere, clic il Municipio ha ricono­
sciuto esso medesimo, siccome, apparo dallo con­
siderazioni del suo decreto abolitivo della lassa, 
che, le basi da lui tenute, tuttoché un po' più po­
sitive di quello dei panatlicri, non erano tuttavia 
esatte; imitilo puro lo aggiungere fatti particolari 
che, sono a nostra cognizione. Non ci resta che la­
sciare che la gloriosa unione e compagni se la in­
tendano coli'Avvocalo Fiscale, ed a ricordar loro 
di b'd nuovo i seguenti due articoli del Codice 
Penale: 

Ari. 401. Coloro che, o spargendo fatti falsi nel 
pubblico, o tao "lido olferte maggiori del prezzo ri­
chieste dai venditori slessi, o concertandosi coi 
principili possessori di una medesima mercanzia 
o derrata perché non sia ventilila, o sia venduta 
ad un determinato prezzo; o che per qualsivoglia 
nitro mezzo doloso avranno prodotto l'alzamento o 
l'abbassamento del prezzo di derrate, di mercan­
zie, di carte, o di effetti pubblici al dissopra od 
al dissono di quello che sarebbe stato determinalo 
dalla naturale e libera concorrenza dei commer­
cianti, saranno puniti col carcere di un mese od 
un anno, ed inoltro con inulta da cinquecento a 
lire cinque mila. 

Art. 402. La pena del carcere sarà di due mesi 
a due anni e la multa da lire mille a dieci mila, 
se tali maneggi sieno stati praticati per rispetto ai 
grani, granaglie, farine sostanze farinacee, pane o 
vino. 

ALESSANDRIA — Domenica or scorsa veniva preso 
a fucilate e costretto a foggile dalla sua Parrocchia 
il non molto Reverendo Don Giorgio Buscaglia Par­
roco di Casalbagliano unitamente alla sua Serva, ed 
un suo degno compare certo Padre Emanuele da 
Soiravalle Cappuccino. Detto Parroco già inviso alla 
popolazione approffiltavasi del recente Giubileo, per 
avvantaggiare sfrontatamente la sua Bottega, a chi 

non pagava il prezzo stabilito di un soldo negava di 
poter baciare il Bambino; ed abusando, è voce ge­
neralo nel paese, della Confessione, vendeva l 'asso­
luzione a mezzo staro di grano', oppure a soldi trenta 
per cadmi individuo, col pretesto delle decime, che 
il Regio Tribunale già dichiarava non aver diritto 
all'uno a pretenderle, per cui l'indignazione univer­
sale diede luogo ad un tale ben prevedibile eftetto. 

Le nostre Autorità municipali, ed amministrative 
inostrarousi in l.de circostanza ben degne del loro 
posto, opponendosi energicamente alla protesa del 
Vescovo, d ie voleva nuovamente ristabilito l'espulso 
Parroco, minacciando in caso diverso di sciogliere, 
ed annullare la Parrocchia. 

Sebbene costretti a biasimate gli autori di un tal 
fatto, non possiamo a meno di osservare che le cause 
primarie furono le ribalderie dello stesso Parroco, e 
dobbiamo far i dovuti cncoiiiii alla pronta tranquil­
lità della popolazione, clic anche senza Parroco non 
mancò di accorrere, e praticare da se alcune sacre 
funzioni nella :>coisa festa dell' Epifania. 

A meno, clic il nuovo Vescovo voglia, o possa 
suscitare altri disordini, noi abbiamo certa fiducia che 
la popolazione da parte sua eviterà ogni maggiore 
sconcerto, e ciò sia d' avviso a chi di dovere. « Ecco 
la ieiezione la più sfrontata che si palesa ovunque e 
quasi contemporaneamente', a Genova irritazione mi-



litui e, a Vigevano patimenti, a Nizza evasioni dalle 
catecn del fumoso Rovo, n Vetcelli l'Aicivcseovo si 
esimo del du bene della Civica, da noi il Panoco 
suddetto clic la del tutto pei eccitale tumulti, nella 
Valle delle Ciazio omicidio e usse pei il Puttoco, 
giassnziom ficquenti a mano annata con feiimenti 
ed omicidi oi.t a notte poco avanzata ola in pieno 
giorno! L poiché tanti disoidini neiiza rnisme ener­
giche vciso t colpevoli, ina si tace e si du vita in­
vece a false voci di Mazziniauismo ? II pctebc é 
evidente nella ciedetiza de' rea/iomsti d'avere ornai 
vinto sui popib. Guai a tutti se il popolo si usvegba 
un'altra volta e col pensicio di vendetta. » 

— In sego to a molte giassassiom che abbiamo a 
lamentate da qualche gioì no, veri anno attivate in 
ogni Comune delle pattuglio dt Guai dia Nazionale, 
ben ptovviste di tatuicele, che l'Intendente iaiu 
disttibuuc nella sctitunuiia Noi ud un tale ptovve­
dimento. consigliamo di «ygiungerne un altio, quello 
cioè di mandale come già si piat.ca colla linea e 
cavadenti, i basiglieli a tcnct siane le stiade, in­
vece di lascinilt a Genova oziosi e a dispetto d' un 
popolo tianqudlo che non vonebbe più esseic untato. 
Speliamo che il Governo tanto pel bene del Cittadini 
come pell'onon; ili un distinto Cotpo, non vona più 
a lungo petnictteie le dolotosc scene ptovvedendo 
almeno con un cambio di Guarnigione. 

(Avvenire). 
CUNFO. — Il consiglio comunale ha stabilito di 

abolii e ogni tassa e ogni altio vincolo alla libera 
lubbiicazioue del pane e delle paste, come alla mi— 
poi timone in citta del pane già fatto, senza nulla per 
alito cfcttaiic ai dttitti daziain stabili molti e the il 
consiglio delegato contiuueià a fot mai e, aui ptezzi 
con culi dei giani, la solita tassa pei semplice nonna 
del municipio, eche si continueiebbc a 'opiavegltaie 
sopia la salute Uà dei pam e delle paste, tale prov­
videnza avia vigotc al di i del piossmio ventuio 
aprile (Fratellanza) 

ROMA, 4 gennaio. 11 signoi geneialc Gemeau, co­
mandante la divisione hancese di occupazione, nel 
giorno punto dell'anno si teco alla testa del suo stato 
niaggioie pei ptesentaie felici «uguiti al santo Padie. 

Sua Santità lo ncevctte sedente in trono. 
PARIGI, G gennaio II prolungaci della tini mi­

nisteriale, dice la Patnc, o un tato ben iiticiescevole, 
ina bisogna convenne che la coalizione degli otlea­
nisti, leggtttimisti e socialisti' ha suscitate difficoltà 
gundi pei la composizione del nuovo ministeio 

Il piesideute della tcpubhhca, ossei va lo stesso 
giornale, senza dissimulisi la gtavita eh questo stato 
di cose, potiebbe pensate roti tagione, che egli ha il 
dovete, del pan che l'assemblea, di nspittaie nelle 
ptesenti ciicostunzo, che t dtpaitimenti abbiano avuto 
anch'essi il tempo di fat conoscere, dal canto loto, 
il ptoprio sentimento sui fatti che avvenneto nelle 
legioni governative e pailanientan. 

Secondo il Pnuvoii, conca voce elio il sinnor di 
Samt­Geoiges dilettole pi esentemente dell i Starnile­ i 
ria Nazionale, sai ebbe ebiamnto nel posto del sig. 
Cullici. 

Si è fitti piu coiiete dice un couispomli nte del­
Ylndipuuliince bdgi, la notizia, pu riamente falsa, della 
destituzione del geneiale ClianQ<unici II voto del 
gioì no 3 lo ha nalzato sopì a un piedestallo ina il 
suo patiiotisino e tioppo ni to pen be si abbia a tc­
meie che ei voalw abusalo di questa posizione pt i 
istdbdiic uni specie di antagonismo col pi esuli ute 
della ìepubblica, e pei lai si il linciale dell Assem­
blea, come alcuni tuibolenti avtebbeio desuleiato 
L'assemblea debbo aveie il desulmo di eoiieoneii 
alla foimazione di un governo p ni imentarc, essa si 
fenneia dinanzi ai pencoli inunensi dt un conflitto 
minaccioso 

La sutiogazionc del m msteio .saia una soddisfa­
zione dati agli animi titubanti, e loio impedita di 
spingete le cose .illcstiemo 

CASSEL, 4 gennaio II geneialc muggirne Staik, 
comandante m secondo di tassel, e stato nominato 
comandante di llan m, ed il genei ile inagDioie àcini ­
inei, a comandante piussiano di tassel 

Il coipo di li uppc austnsico, distillato pei l'Holstein 
e fotte di 25,ooo uomini, saia tiaspoitato da ftejsa 
e Bebta a t iilsbafcti, passando pei Casscl 

Il tegglmiuto Wellington si tiova in llcufcld, ed 
il leggiuicnto Windisgiatz in Tulda 

— I fogli seguenti sono stati proibiti nell' Eletto 
iato d'Assia 

La Gazze ta Costituzionale di licitino, il Klod­
demdatsch (Clnrivaii), la Gazzetta Nazionale, la 
Gazzetta dell'Impero chi si stampa in Uiunsvuck, la 
Gazzella del TI eset, la Gazzetta di Colonia, il Gwt­
nale tedesco di Fiancofoite, la Gazzella universale 
d'Augusta, il Giornale digli opei ai tedeschi, la Gaz­
zetta dell'Alemagna seltetili tonale. 

GREtlA L'Osseivaloie Pitestino del G conente 
ìeco quanto segue 

Col pu osculo del Levante, attivato tei sei a, tice­
veinmo gioì nuli di Atene sino alla data del 28 dieenibto. 

La Cumcia dei deputali pioccde nella vonfica dei 
potei 1, la quale saia completati 111 bici e, nmaoendo 
da esaminale scltanto otto elezioni 

Nella seduta del a l dicembie il piosidcme lece 
conoscere alla Carnet a 1 nomi dei deputati che com­
ponatino le commissioni del piogetto d'indtnzzo del 
bilancio, ed altie la cut nomina spetta agli uffizii 
ludi il mmistio della guena piesctitò un ptogetto di 
logge sullo stato dell'csetcìto di tono, un altio sulle 
piomozioni nel medesimo, e finalmente uno sulle 
pensioni degli ufliziuh, delle vedove e degli otfant 
dt militati. Con quest'ultimo piogetto, il governo 
pone definitivamente a canco dello Stato le pensioni 
delle vedove e degli oifani dei bavaiesi che compo­
nevano l'esci cito ausitene, e che moitiono al seivizto 
della Ciccia. 

Un'oidmanza leale in data 6 diceuibie picsctive 
che d'oia innanzi nessuno pottà ottenete ilbtevetto 
di capitano mctcantde, qualora, oltre alle condizioni 
già Metteste dai ìegolamenti in vtgote, non dimostn 
di conoscete gli clementi della lingua gieco­tnodeina, 
1 pi incipit della geogiafia, l'atitinetica ptutica, le no­
iioni genei ab liguordo la dilezione di un naviglio, 1 
piitieipu indispensabili dell'ustionomia ntaiittima, li­
lialmente quanto si rifctisce all'ai mumento d'un na­
viglio, e gl'imperiosi doveri d un capitano mei cantile 
Nd settembre d'ogni unno il uiinistio di manna no­
inuieià una commissione di ufficiali della manna le­
ale, che «1 riunirà in Atene pet esiminaie coloro che 
aspirassero al bievetto di capitano metcantilc. 

L'Osbervateur d'Athincs, foglio ben infounato, ac­
cennando a quest'oidinunta, dice che con essa si ebbe 
iti uni a di supplii e alle poche guarentigie che offriva 
la facilita colla quale venivano acaudati 1 diplomi di 
capitano al primo Tenuto, giatultamente o mercè qual­
che tenue sacnficio pecuniano, senza che 1 postulanti 
fosseio in dovete di comprovale con un esame le loio 
nozioni pietiche e teoiiebe di navigazione, anzi senza 
nepput accertai si se sapessero leggeie e scnveie. 

Il ministto dell'Intento Notaras imbuzzò una cu­
colaie ut piefctti del legno, con cui 11 invita a con­
vocale 1 consigli piovinciah affine di sottopoi loio 
srl questi nguatdo ad alcune modlficaz 0111 che il go­
verno u tende d'introdutre nella lllgge ciottolale L'ul­
timo quesito e del seguente tcnoie « Se pei l'iute­ I 
lesse de'lo stretto eseguimento della legge e a ganni­
tile il dintto ciottolale d'ogni cittadino si nebiegga 
che il Potine non rimanga, come oggi, scn/ulcun a­
zione fondamentale, e in qual limili dovrebbe esso 
conttibuite all'adempimento della legge, tanto mag­
gunmente, che la prima attubuzione del potete ese­
cutivo è di fu eseguile le leggi, fra cui la ciottolale 
e la più lmpoi tante » 

TURCHIA. I giornali della luichia giungono sino 
al 57 dicembie, e non ci poitano notizie nlcvanti 

Il Journal di Constantinople cstiac dalla Gazzette 
d I tat alcuni atticoli, 111 cui il governo nana 1 di­
soleimi seguiti ultimamente nella Bosnu, in Damasco 
e 111 Aleppo Vi si loda molto il contegno dell'ai mata 
tuica, e si dichtaia che il sultano e deciso di attuate 
in tutto l'impeio le nuove istituzioni, ad ogni costo 

— Il 22 p giunse a Costantinopoli la fiegata a 
wipoie fiasj ­Buhri, a boi do di essa ttovavasi Zai f 
iiiuslaii­bascia, ex­govetnatole d Aleppo, col suo se­
gu to, e con 148 pngionieil sotto la soivcglianzu del 
colonnello il net­Bey 
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AFFISO 
La Ga'zttla dn Tnlmnah intiaprendc pei il leizo 

anno le sue pubblicazioni —si pubblica per cura degli 
Avvocati 

Giov V\M MAUitmo — AMIH­ V GIUSI VPI BOZZO 
Dtiiilort Avv M G Moirhio, Avv ( Cibella Dy 

\.w Ptil \ Magioncal la, Avv L Leverom. 
LnVabotalci 1 Avv Prof tallio Accame, Avv Ema­

nuele Agone Avv Piof Piolio Antonio Alluni, Avv. 
Miunzio Binsa, Avv S Castagnola, Avv 0 Causi, 
\vv A Hanoi 1, Avv Simone Dessi Avv N Fedenci, 
Avi Filibetli, Avv Pietro Fossa, Avv Prol M Lisai, 
Avv Piof (, Mono, Avv G. B Morleo, Avv L Poi­
cheilo, Avv Piof Leambo Saiaceo, Avv llicatdo 
Sineo Dip 

Gli Associati avranno 
1 Ai ticoli oiigmab di Legislazione. 
2 Le sentenze del Magistrate di Cassazione nel 

mi! 01 spazio possibile dalla loio picnuneia corredale, 
ove occona di oppoitunc note 

1 I Giudicali più importanti dei Magistrati d'Ap­
pello del Regno e de Tribunali inferioii, laccolti da 
egre„i Giuieconsulli di ogni città, sode di lab Magi­
Mi Mi che ci sono coitesi di coopcrazione. 

4 Le Decisioni di maggioi momento della Camera 
du Colili ed albi Tiihunah Ammimslialivi, non e­
seluso quante riguarda la Guai dia Nazionale 

b Gli Vii Oflicidh del Governo, woò Leggi, De­
creti Ciicolan, e le Discussioni più ìmpoitanti della 
Carnet a legislativa in materia civile, eliminale, com­
inci ciale, amminisliatiia 

6 II movimento del pcisonale nell ordine giudiziario 
7. Una cronaca di attualità 0 varietà in cui non 

saranno ommessi 1 piocessi celebn contemporanei non 
solo d Italia, m 1 in altre Nazioni 

Stante il nbasso dei diutli Postali si ò toste dimi­
iiniti il piezzo delle^associazioni fuori Cenava 0 que­
sta diminuzione unita alla riforma falla nei caratten 
per gli ailicoh del Parlamento Nazionale 0 dello illti­
alità ò prova dello impegno con cut pioseguono lo 
noshe pubblicazioni 

1\ ANNEI 
LE PATR10TE SAVOISIEN, 

fouinal de; interrii demoiraliquei et nationaus 
de h Swoic 

Paiaissant W Manli, Jeitdi et Sametli 
de Chaque Sematne 

A ClUMIlillY 
Cotiespondances do Franco, d'Italie et d'Orient 

Klals satdes et Elrmqer, [ranco pisqu' à la frontiere 
Un an, 20 fi — Si\ mois, 10 fr —'liois mois, 7 / i . 

LA DIMCTION 
^ L'EGIAIIVNZA, Gommili DTL POPOLO—E un'ottimo 

Giornaletto elio si pubblica in Tonno, e che noi rac 
comandiamo ai sinceri amaori di liberiti. — nostra 
simpatia, ed 1 nosln auguro di prospero avvenne al 
nuovo gonfratello 

Avv. FILIPPO miLLWXDulltorc 
GIUSEPPE PAGVNl Gerente Prow 

INSERZIONI A PAGAMENTO 

La Croce di Savoia nel suo N. 162, parlando di 
astoni generose, c'infoi ma del luogo e da quanti indi­
vidui armali, nella notte del 2°. dicembie venne la 
corneia Pestone assalila e svaligiala dei colli di seta 
e di enea Ili,000 fianchi, e con piante di omaggio 
alle disianza di quaranta passi da quel luogo il con­
duttore della corriera Pelili, Luvaldi disceso armalo, 
111 vista di cinque, duo dei quali con fucile, a poca 
qistanza appiattati, cancavasi sulle spalle 1 tre colli 
di seta (ordinariamente pesano un cadmio libbic due 
conio) che ancora stavano sulla via, e come, facendo 
animo al postiglione, che voleva quasi abbandonarlo, 
riusciva a riporb sulla corriera, e quindi coraggiosa­
mente passando in mezzo agli assassini, che non 0­
sarono lar ulterior alto di violenza, l'intrepido Luvaldi, 
con la propria ai ma minacciando poco dopo un'altro 
amiate, elio trovò alla simslia della strada, lo oltre­
passò, e costui non ardi avvicinarsi. 

Meno gb alti di singolar valore dal in two Luvaldi 
in cotale e tanto perigliosa impresa spiegali, e qucl­
1 altro suo geneioso allo di aver consegnalo ai pio­
prietarn gli eftctli da esso coraggiosamente salvati, per 
cui sperano sapra il Governo rimeritarlo, meno ciò, 
che non è poco, il ìObto essendo tanto esagciato 
quante erroneo, nò volendo il pubblico esseie ingan­
nato gioveià avverine 

Clio gli assalitoti ciano sci, pur troppo! e non setto 
Che la corriera non venne svaligiala dei colli di 

seta, die non ne aveva. 
Che la somma di denaro derubata, come si nleva 

dalla 1 elativa foglia di via, ascende in complesso a L 
9084 00 e non a 16 000 franchi 

Che il bravo Luvaldi non si sa come abbia potuto 
già alloia sapere di quell'assassinio, ed accoigersi 
staio ancora sulla via tic colli di seta, che poi non 
ciano colli, ma bensi, come ulovasi dalla sovra citala 
foglia di via 

t Un semplice pacco da Maraschi a Cagnassi tas­
salo in Cent. 60 

2 Un paie'iclUno di Mollo a Month, corno in delta 
figlia lassalo Cent 40 

I Uu pacco da Colilesina a Vissicu, come alla 
stessa foglia lassato Cent 60 

Quali pacchi pei conseguenza tulli e Ire leggieri 
non esigevano nò tanla forza, nò tante aiuto dal bravo 
Luvaldi sognalo ptr caricarseli sulle spalle 

II Governo pertanto che sa giustamente nmeiilare 
le azioni eioicho ed altamente geneiose, saprà egual­
mente, conio il Pubblico, apprezzale il viro mento 
del biavo conJultoi Luvaldi 111 quest'impresa. 

CASSA PATERNV DI PARIGI 
ASSICUiUZiOM SULLA V1TV 

AVVISO 
L' AtnMiniitt aziona Cuti al in Tonno all'oggetto d 

prevenne ogni e qualunque equivoca osservazione 
sulle innovazioni che chbeio luoDo ali Agenzia di 
Casale tende a pubblica notorietà che fino dal piui­
cipio della sua organizzazione ne' R. Stali incaricò 
a nppresenlanle per tutta questa piovmcia il signoi 
LEON VITA SiCEiiDoru domiciliato a Inno, il quale per 
viemeglio disunpegnare le tneienti opoiazioni si foco 
sostituire dal propuo nipote signoi SVMUEL SACERDOTI. 
interessalo nella Banca di Camino del sig SALVADORE 
Frani, al quale oggetto ivi ne fu pubblicato il reca­
pito per riceversi lo dimando d'assicurazione. 

Stinte 1 escisi trasfento in alita Citte lo stesso 
signoi SVMUEL, SAc­ciuiorc, pei essere stalo nominalo 
R. impiegalo Demaniale, fu sui rogalo dal signor 
IACOH SALVADOR SVCIHDOTL, che stabili il recapito al 
piopuo negozio di manifatture sotto 1 portici hiugln 
ove saia, dato sfogo ad ogni dimanda sotto la dile­
zione dello stesso signoi LEON VITI SACERDOTE. 

Il Du ellcn e ili.' li. Stati 
R. GARUM 

Tipogtaha Tr Matlmengo e Giuseppe Nani 


